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Le scelte che danneggiano l’ambiente creeranno problemi in più alle persone con disabilità
NON È UN MONDO PER FRAGILI

di Renato Avesani

La tematica ambientale è indiffe-
rente alle caratteristiche delle per-
sone. Il degrado ambientale ed il 

cambiamento climatico non guardano in 
faccia nessuno. Disabili e non, piccoli e 
grandi, uomini ed animali, tutti allo 
stesso modo siamo costretti a confron-
tarci giorno dopo giorno e sempre più 
velocemente sui risvolti del mondo che 
cambia. Eppure gli uomini, disabili e non, 
appaiono indifferenti o comunque sono 
incapaci di porre un freno alle loro am-
bizioni. Chi viaggia sulle nostre Alpi, dal 
Piemonte al Friuli e ancor più lungo l’Ap-
pennino, non può non rendersi conto di 
quanto stia mutando l’habitat: boschi 
devastati, pini rinsecchiti, ghiacciai ri-
dotti ai minimi termini, laghi alpini ridotti 
a poco più che pozzanghere, invasi arti-
ficiali con milioni di metri cubi d’acqua in 
meno.  
Eppure, nonostante tutto ciò sia evi-
dente… tutti, disabili e non, corrono 

verso la meta delle Olimpiadi invernali 
del 2026! Sulle cronache ogni tanto si 
parla della pista per le gare di bob di 
Cortina. Un comitato locale ha iniziato a 
manifestare contro. Milioni di euro che 
permetteranno ulteriori inutili devasta-
zioni.  
E se per caso l’estate 2025 fosse sicci-
tosa e l’inverno a cavallo del 2026 fosse 
altrettanto arido e privo di nevicate? Che 
ne faremo delle infrastrutture? Come 
creeremo la neve? Toglieremo l’acqua 
dai già poveri invasi lasciando a secco la 
pianura per l’estate successiva?  
Perché qui, non è che bisogna essere 
menagrami… basta solo leggere la re-
altà.  
Che c’entra tutto ciò con la disabilità? 
Forse poco, ma vedo che anche le per-
sone con disabilità davanti all’opportu-
nità (legittima, per carità) di gareggiare, 
di trarre lustro dalle Paralimpiadi…  non 
dicono nulla. Non una voce che metta in 

dubbio l’opportunità di celebrare questo 
evento. Certo, gli interessi economici 
sono alti, l’indotto enorme. Ma se per 
caso non nevicasse? Io credo che le per-
sone con disabilità, ed in generale tutti 
coloro che per qualche ragione sono fra-
gili, debbano temere maggiormente 
delle altre per le scelte che danneggiano 
ulteriormente l’ambiente.  
Sopravvivere (scusate, vivere) in un am-
biente che sta diventando ostile per 
l’uomo sarà un problema in più per le 
persone fragili, le cui “difese” e la cui ca-
pacità di far fronte in modo resiliente ai 
cambiamenti è minore.  
Ecco, bene celebrare le Paralimpiadi, ma 
magari avanzare qualche dubbio e ma-
nifestare dissenso in nome del diritto 
alla vita di adesso e di domani non sa-
rebbe male. Da qualche parte bisogne-
rebbe iniziare e forse, chi ha più di altri il 
senso del limite, forse potrebbe a ra-
gione dire qualcosa di interessante. 

Ricordati che per metà tu sei acqua.  

Se non puoi superare un ostacolo, giragli intorno.  

Come fa l’acqua. 

Margaret Atwood
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L’ultima novità di Trenitalia

La Carta Blu garantisce notevoli 
vantaggi a chi accompagna durante 
i viaggi in treno le persone disabili 

titolari della legge 104. Scopriamo come 
richiederla Le problematiche legate 
accessibilità ai mezzi pubblici per le 
persone disabili sono ancora piuttosto 
elevate in Italia. Le barriere architettoniche 
rappresentano in molti casi un qualcosa di 
insormontabile, ma a prescindere da ciò ci 
sono anche altre tipologie di 
problematiche da tenere in 
considerazione. Ad esempio, persone 
ricomprese nella legge 104 o che hanno 
altre tipologie di invalidità si ritrovano 
davanti parecchi ostacoli quando si tratta 
di viaggiare su autobus cittadini e treni. A 
tal proposito, però, Trenitalia ha ideato uno 

strumento che potrebbe facilitare e non 
poco gli spostamenti di queste persone, 
almeno da un punto di vista economico. 
Carta Blu Trenitalia: a chi è rivolta e quali 
vantaggi offre 
Si tratta della Carta Blu che l’azienda 
italiana per il trasporto pubblico ha deciso 
di mettere a disposizione degli 
accompagnatori di persone disabili o che 
percepiscono la legge 104 per l’invalidità 
civile. La tessera è nominativa e consente 
agli accompagnatori di persone disabili di 
viaggiare gratis. Ci si può avvalere di 
questo strumento per viaggiare su tutte le 
tratte e tutti i treni appartenenti alla 
società. Quindi, non solo regionali, ma 
anche InterCity ed alta velocità come 
Frecciarossa, Frecciargento e 
Frecciabianca. La Carta Blu è 
esclusivamente riservata alle persone che 
presentano disabilità, che sono residenti 
sul territorio italiano e che sono titolari 
dell’indennità di accompagnamento. 
Possono ottenerla anche i titolari 
dell’indennità di comunicazione, i titolari 
dell’assegno per assistenza personale e 
continuativa con menomazioni all’integrità 
psicofisica e gli invalidi INAIL non 

autosufficienti i quali sono titolari 
dell’assegno per assistenza personale e 
continuativa con invalidità al 100%. Per 
poterla richiedere bisogna compilare il 
modulo apposito presente sul sito di 
Trenitalia che deve essere firmato dal 
richiedente presso un ufficio assistenza o 
una biglietteria. Oltre al modulo è 
necessario consegnare un documento 
d’identità e una copia del certificato 
rilasciato dall’ASL o del verbale di 
accertamento di invalidità civile inviato 
dall’INPS. Esistono alcuni casistiche 
specifiche da tenere a mente e che vanno 
trattate in maniera diversa. Ad esempio 
per i ciechi totali è necessario presentare 
un documento che appuri tale invalidità, 
per i sordomuti bisogna presentare una 
copia del documento che attesti il 
sordomutismo e per gli invalidi INAIL è 
necessario presentare una copia 
dell’attestato di titolarità di rendita INAIL 
con relativo assegno di assistenza. 
Insomma, un gran bell’aiuto che potrà 
aiutare le persone disabili a viaggiare con 
maggiore facilità.  
 

(Tratto da www.solofinanza.it) 
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CARROZZINE VECCHIE E INSERVIBILI NEL CENTRO AUSILI 
Il Galm lancia un appello alla Regione Veneto e all’Ulss 9 Scaligera

Sempre più spesso ci sono a 
disposizione carrozzine usate 
oppure ricondizionate, quasi mai 

nuove, come accadeva invece fino a 
qualche tempo fa. Ausili inadeguati per 
chi, con gravi e irreparabili lesioni 
motorie, non ha scelta e deve poter 
contare ogni ora e ogni giorno per 
muoversi su una carrozzina. 
Da settimane piovono richieste di 
spiegazioni e di aiuto al Galm Odv, il 
Gruppo di animazione lesionati midollari 
con sede a Pedemonte, in Valpolicella, 
per le sedie a rotelle di seconda mano 
fornite dal Centro Ausili dell’Ulss 9 
Scaligera agli aventi diritto.  
«Fino a un anno e mezzo fa gli associati 
che ci riferivano difficoltà nella fornitura 
delle carrozzine da parte del Centro 
erano pochi e i casi rimanevano isolati», 
spiega la presidente del Galm, Gabriella 
Fermanti.  
«Negli ultimi tempi sembrano essere 
diventati la regola. Numerosi soci, dopo 
aver ottenuto la prescrizione fisiatrica 
del nuovo ausilio, con le caratteristiche 
specifiche necessarie alla loro 
situazione e il preventivo di spesa, 

hanno dovuto far fronte ad attese 
infinite ed estenuanti per poi vedersi 
consegnare dal Centro Ausili una 
carrozzina usata, di scarsa qualità e non 
rispondente ai propri bisogni. Tutto 
questo sta generando un grave 
disservizio: varie persone disabili, socie 
della nostra organizzazione di 
volontariato, hanno dovuto scartare la 
vecchia carrozzina usurata e si ritrovano 
con quella sostitutiva che non va 
comunque bene».  
Al Galm fanno riferimento 600 persone, 
da tutto il Veronese, con disabilità, che 
vivono sulla sedia a rotelle e hanno 
come centro per le cure l’Unità spinale 
dell’Irccs ospedale Sacro Cuore Don 
Calabria di Negrar.  
«Le segnalazioni di disservizio stanno 
diventando sempre più frequenti. Non 
capiamo cosa stia succedendo e per 
questo ho scritto a nome 
dell’associazione sia all’Ulss 9 che alla 
Regione», continua Fermanti.  
«Le carrozzine sono vitali, non occorre 
dirlo, per paraplegici o tetraplegici. Se 
una dopo molti anni va cambiata perché 
usurata o non più al passo, è difficile che 
un’altra già usata, per quanto 
controllata, sistemata e igienizzata, 
possa andare bene. Chiediamo solo ciò 
che è nei nostri diritti».  
È un appello accorato, il suo: 

«Auspichiamo che il servizio relativo agli 
ausili migliori e torni come è sempre 
stato». Nella lettera spedita dal Galm a 
Ulss e Regione viene specificato che 
l’ottenimento di nuove carrozzine per 
sostituire quelle usate da oltre sei anni 
e ormai consumate è previsto dal 
Decreto ministeriale 332 del 27 agosto 
1999, ossia il Regolamento per le 
prestazioni di assistenza protesica 
erogabili dal Servizio sanitario nazionale 
che ne stabilisce modalità e tariffe. Di 
contro, però, più recenti norme sui livelli 
di assistenza sanitaria gratuita 
prevedono specificatamente che le 
unità sanitarie locali attivino un servizio 
di riutilizzo di ausili e dispositivi, 
provvedendo a distribuirli a chi li richiede 
dopo precisi controlli sul loro 
funzionamento e manutenzioni, 
scartando i mezzi che non possono più 
essere adoperati.  
«Sappiamo che da anni è in vigore la 
prassi di riutilizzare carrozzine o sistemi 
di ausilio al movimento, secondo logiche 
di risparmio e magari per evitare gli 
sprechi di risorse pubbliche», conferma 
Fermanti.  
«Ma questo, seppur comprensibile, non 
può andare a discapito delle persone 
che fruiscono per necessità del servizio 
e della loro dignità». 

(Tratto da L’Arena) 

Con gli ausili inadeguati 

è difficile andare avanti
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LA PENSIONE DI INVALIDITÀ FA REDDITO?
di Mariano Acquaviva

Qual è la differenza tra pensione 
e assegno mensile d’invalidità? 
I trattamenti erogati in ragione 

della disabilità vanno dichiarati? La 
legge offre assistenza a quanti si 
trovano in gravi difficoltà a causa delle 
proprie condizioni di salute. Ad esempio, 
è noto che la legge 104 garantisce una 
serie di agevolazioni non solo ai 
portatori di handicap ma anche ai 
familiari, giungendo perfino a 
riconoscere un congedo straordinario 
biennale retribuito per l’assistenza al 
disabile.  
È altrettanto risaputo che la legge 
preveda anche un sostegno di tipo 
economico, sotto forma di indennità di 
accompagnamento per i soggetti non in 
grado di deambulare autonomamente o 
di svolgere da soli gli atti della vita 
quotidiana, ovvero di invalidità per 
coloro che hanno una ridotta capacità 
lavorativa. 
È in questo contesto che si inserisce la 
tematica che andremo ad affrontare: la 
pensione di invalidità fa reddito? In altre 
parole, ciò che si percepisce a causa 
della propria patologia va dichiarato al 
fisco? Vediamo cosa dice la legge. 

Cos’è la pensione d’invalidità? 
La pensione d’invalidità civile è un 
sussidio che la legge attribuisce alle 
persone tra i 18 e i 67 anni che sono 
riconosciute invalide al 100% e che si 
trovano in stato di bisogno economico. 
Per la precisione, sono presupposti della 
pensione d’invalidità: 

• il riconoscimento di un’inabilità 
lavorativa totale (100%) e permanente 
(invalidi totali); 
• un reddito personale massimo non 
superiore a 920 euro (limite previsto 
per l’anno 2023). 

L’importo riconosciuto a titolo di 
pensione d’invalidità è pari a 313,91 
euro ed è corrisposto per 13 mensilità. 
È possibile beneficiare di un aumento 
fino a 386,27 euro mensili se non si 
superano i limiti reddituali di 9.102,34 
euro per il beneficiario non coniugato e 
di 15.644,85 euro per quello coniugato 
(cumulati con il coniuge) - Circolare Inps, 
n. 197/2021.  
Al compimento dell’età anagrafica per il 
diritto all’assegno sociale (pari a 67 
anni), la pensione di inabilità si 
trasforma in assegno sociale 
sostitutivo. 
Cos’è l’assegno mensile di invalidità? 

I soggetti di età compresa tra i 18 e i 67 
anni riconosciuti invalidi con una 
percentuale dal 74 al 99% hanno invece 
diritto a un assegno mensile (sempre 
dell’importo pari a 313,91 euro), purché 
il proprio reddito personale non sia 
superiore a 5.391,88 euro (per l’anno 
2023). 
Anche l’assegno mensile di invalidità è 
corrisposto per 13 mensilità. Raggiunti 
i 67 anni, cioè l’età pensionabile, 
l’assegno mensile di assistenza si 
trasforma in assegno sociale 
sostitutivo. 

Chi riconosce l’invalidità? 
È la commissione medica dell’Inps a 
riconoscere il grado di invalidità a 
seguito di accertamento a cui deve 
sottoporsi la persona che ne fa richiesta. 
Se il verbale della visita ha esito 
negativo, può essere proposta 
impugnazione davanti al tribunale 
territorialmente competente affinché, 
previa nomina di un Consulente tecnico 
d’ufficio, sia riconosciuto il grado 
d’invalidità necessario per ottenere la 
pensione o l’assegno mensile. 

Chi è invalido può lavorare? 
All’invalido, anche se totale, non è 
preclusa l’attività lavorativa.  

La pensione d’invalidità civile  
fa reddito? 

La pensione d’invalidità non fa reddito: 
ciò significa che non deve essere 
inserita all’interno della dichiarazione 
dei redditi. La pensione d’invalidità non 
va nemmeno dichiarata ai fini Isee: sono 
infatti esclusi dal calcolo i trattamenti 
erogati dalla pubblica amministrazione 
in ragione di una condizione di disabilità. 

L’invalidità si calcola ai fini  
del reddito di cittadinanza? 

Regole particolari sono invece previste 
per il reddito di cittadinanza: la pensione 
di invalidità civile è infatti ricompresa 
all’interno del reddito familiare di cui la 
legge tiene conto per il calcolo del 
reddito di cittadinanza e della pensione 
di cittadinanza (Art. 2, co. 6, d.l. n. 
4/2019 (abrogato dalla l. 29 dicembre 
2022, n. 197). 

Nel mondo di una persona con disabilità 

c’è molto di più di quello che vedi
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Quando si parla di ausili la mente 
corre subito a due pensieri: da un 
lato vi è la possibilità di migliore 

autonomia che gli ausili offrono, dall’altro 
la difficoltà di procurarseli. Infatti, molti 
ausili sono prescritti e forniti tramite il 
Servizio sanitario nazionale, ma si tratta 
frequentemente di un iter burocratico 
lungo, a volte poco chiaro e spesso diffe-
rente da Regione e Regione. L’alternativa 
è quella dell’acquisto in proprio, ma quasi 
sempre si tratta di un impegno econo-
mico che non è alla portata di tutti. In al-
cuni casi, tuttavia, gli ausili artigianali 
possono offrire una preziosa alternativa. 
Cosa sono gli ausili artigianali? 
Gli ausili artigianali sono strumenti pro-
gettati e creati dagli stessi utenti o dai 
loro familiari. Il consiglio di un fisiotera-
pista può essere utile per valutare clini-
camente problemi e risorse della persona 
disabile, così come l’aiuto di amici o pa-
renti abili nel bricolage fornisce un pre-
zioso supporto tecnico. Ovviamente, si 
tratta di ausili che devono rispettare le 
norme di sicurezza: non si può creare ar-
tigianalmente una carrozzina o un solle-
vatore. I vantaggi offerti dagli ausili 
artigianali sono i costi irrisori (solo il costo 
dei materiali necessari ad implementarli), 
i tempi (una volta progettato, l’ausilio è 
disponibile in poche ore o giorni) e la per-
sonalizzazione. Quest’ultimo aspetto è 
particolarmente interessante. Un ausilio 
artigianale è costruito ad hoc per la sin-
gola persona: risponde ad una necessità 
specifica che può essere solo sua, in 
modo assolutamente unico. Dimensioni, 
forma, materiali, colori: l’ausilio è unico, 
come il suo utilizzatore. Tra ausili “uffi-
ciali” ed ausili artigianali vi è lo stesso 
rapporto che c’è tra un abito commer-
ciale, prodotto in serie, ed un abito sar-
toriale. 
Per le persone mielolese gli ausili arti-

gianali sono particolarmente utili, perché 
rispondono ad esigenze specifiche che 
fanno parte di un progetto di autonomia 
più completo, esigenze che non sono co-
perte da ausili industriali. Vediamo di se-
guito alcuni esempi. 
Il gancio per i trasferimenti. Mario è un 
paraplegico da mielolesione vascolare, di 
età avanzata e un po’ sovrappeso. Riesce 
ad effettuare il trasferimento carroz-
zina/letto e viceversa, ma ha poca de-
strezza e spesso durante la manovra 
“spinge via” la carrozzina allontanandola 
dal letto. L’uso della apposita assetta (fig 
1) non risolve il problema. Due moschet-
toni e una catena della giusta lunghezza 
(fig 2) hanno offerto la soluzione. Il primo 
moschettone fissa la catena alla rete del 
letto, sotto il materasso. La catena ri-
mane sotto il materasso. Quando Mario 
ne ha necessità, tira fuori la catena e la 
àncora al telaio della carrozzina tramite 
il secondo moschettone: la carrozzina è 
così saldamente fissata al letto e Mario 
può fare a meno di una terza persona che 
gli blocca la carrozzina “perché non si 
mai…”. L’ausilio, nato da una esigenza 
specifica, è valido per tutti coloro che si 
trovino nella stessa situazione, ma può 
essere utile anche occasionalmente. Ad 
esempio, se ci si trova con le ruote della 
carrozzina un po’ sgonfie, o con i coper-
toni o i tamponi dei freni consumati; op-
pure fuori casa (ad esempio, hotel o casa 
di amici) ove il pavimento offra scarso at-
trito. In tutti questi casi la carrozzina, pur 
se ben posizionata e frenata, tende co-
munque a distanziarsi dal letto e non 
tutti hanno l’agilità necessaria per ov-
viare al problema. Moschettoni e catena 
sono reperibili presso qualunque ferra-
menta, o nell’apposita sezione di un su-
permercato, al costo di pochi euro (una 
decina, nel caso specifico). Il tempo di 
realizzazione è di pochi minuti: quelli ne-

cessari ad identificare la giu-
sta lunghezza per la catena e 
provare il trasferimento. 
La cassetta da pesca. Per 
tutta la sua vita Marco ha 
avuto l’hobby della pesca, che 
praticava con un gruppo di 
amici. Mieloleso a causa di un 
incidente stradale, ha una le-
sione dorsale alta che gli per-

mette una buona manualità, ma il 
controllo del tronco è scarso e si affatica 
facilmente. In esterno usa una buona 
carrozzina elettronica (fig 3) che gli con-
sente anche percorsi su terreni acciden-
tati, e potrebbe quindi tornare a pescare. 
Ma non riesce ad usare in autonomia la 
cassetta degli attrezzi (fig 4): portarla 
sulle ginocchia, appoggiarla a terra ac-
canto alla carrozzina, chinarsi e rialzarsi 
per togliere e mettere gli attrezzi dalla 
cassetta. Piuttosto che chiedere aiuto 
agli amici, rinuncia alle uscite. Suo figlio, 
studente di ingegneria, posiziona un 
braccio meccanico snodabile e rimovibile 
sulla parte posteriore del telaio della car-
rozzina. Fissa poi la cassetta su tale brac-
cio, che viene a trovarsi all’altezza del 
bracciolo della carrozzina. In questo 
modo Marco ha la possibilità di far ruo-
tare la cassetta a lato della carrozzina, ed 
utilizzare tutta l’attrezzatura in autono-
mia. Anche in questo caso tempi e costi 
sono irrisori: il figlio di Marco ha costruito 
e provato il supporto meccanico durante 
un weekend, ed il costo è limitato al brac-
cio snodabile ed ai supporti necessari per 
fissarlo al telaio della carrozzina.  
Il carrello della spesa. Paola ha una mie-
lolesione bassa ed incompleta, che le 
consente di camminare con un deambu-
latore (fig 5). Ci tiene a mantenere la 
maggiore autonomia possibile ed ama 
recarsi spesso, da sola, ad un supermer-
cato vicino a casa per le piccole spese. 
Ma il cestino del deambulatore è troppo 
piccolo: basta una confezione di rotoli di 
carta cucina o di carta igienica per riem-
pirlo completamente. Paola usa il cesto 
spesa del supermercato (fig 6) appog-
giato al sedile del deambulatore, ma il 
cesto si rovescia regolarmente. Qui l’au-
silio è un semplice trucco: un moschet-
tone ed un elastico da portapacchi (fig 7) 
fissano il cesto al telaio del deambula-

GLI AUSILI ARTIGIANALI: SE LI CONOSCI, LI APPREZZI
Preziosi strumenti per migliorare l’autonomia quotidiana

di Laura Daveggia
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salutesalute

tore: la spesa diventa un’operazione facilissima! Infine, un’idea che è un trucco più che un vero e proprio ausilio. È esperienza comune 
che tra cateteri, ausili per incontinenza, traverse salvaletto etc. il quantitativo fornito dai distretti sia spesso insufficiente. Non si può 
fare un catetere artigianale, ma si può ovviare per le traverse salvaletto (fig 8). Chiunque ha in casa vecchi asciugamani da spiaggia 
o da doccia (fig 9), oppure vecchi accappatoi. Tagliati e sagomati nella misura giusta diventano traverse perfette, lavabili e durature: 
si evita di acquistarle e di smaltirle nei rifiuti! D’altra parte, i “meno giovani” ricordano certamente che mamme e nonne utilizzavano 
i famosi “ciripà” per i bimbi di casa: non esistevano i pannolini usa e getta, ma quelli lavabili e riutilizzabili. Un po’ di creatività, talora, 
aiuta egregiamente ad aggirare gli ostacoli burocratici e implementare autonomia. 

1 2 3

4 5 6

7 8 9
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LE PERSONE AL CENTRO
A Rimini in settembre il più grande evento italiano per il Terzo Settore e l’associazionismo,  

durante il quale sono stati trattati i diritti di donne e uomini con disabilità

A settembre, venerdì 22 e sabato 
23, si è svolto al Palacongressi di 
Rimini l’“EXPO AID 2023 – Io, 

persona al centro”. Si tratta del più 
grande evento istituzionale che 
coinvolge il mondo del Terzo Settore e 
dell’associazionismo italiano, per 
parlare di piena attuazione della 
Convenzione Onu sui diritti delle 
persone con disabilità, partecipazione 
alla vita sociale, politica e civile di ogni 
persona e valorizzazione dei talenti e 
delle competenze di tutti.  
Diverse le presenze istituzionali, dal 
ministro per le disabilità Alessandra 
Locatelli al Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni a 
tanti altri, compreso il presidente 
nazionale della Fish Vincenzo Falabella. 
Di seguito i sei seminari tematici che 
sono stati al centro di dibattiti e 
approfondimenti durante la due giorni in 
fiera.  
 

SEMINARIO 1  
Accessibilità universale, luoghi  

della cultura e turismo inclusivo  
Uno dei principi più importanti della 
Convenzione Onu sui diritti delle 
persone con disabilità fa riferimento al 
diritto di tutti di potersi muovere, 
viaggiare, visitare, poter godere della 
cultura, degli spazi della propria città, 
andare in vacanza e partecipare ad 
eventi. Per garantire a tutti la piena 
partecipazione è necessario compiere 
un salto di qualità: non limitandosi al 
tema delle barriere architettoniche ma 
considerando che anche la 
comunicazione, l’informazione, 
l’accoglienza inclusiva sono diritti di 
tutti. Si tratta di un tema molto attuale 

e fondamentale per la tutela dei diritti 
civili delle persone con disabilità e su cui 
è necessario lavorare tutti insieme per 
cambiare l’ordine delle priorità  

SEMINARIO 2  
Disabilità e sport: campioni  

e atleti a confronto  
Lo sport ha un valore indiscutibile per il 
benessere e la qualità della vita di tutte 
le persone. Nel corso del tempo 
allenamenti e competizioni hanno dato 
la possibilità a tantissimi ragazzi e 
ragazze con disabilità di esprimere le 
proprie potenzialità e migliorare le 
relazioni, l’autonomia e spesso anche di 
raggiungere importanti traguardi 
sportivi e di vita. Ne vogliamo parlare 
con tanti sportivi e i campioni 
paralimpici.  

SEMINARIO 3  
Salute e benessere sociale  

Troppo spesso si tende a identificare la 
malattia o una disabilità con la persona 
stessa. Ognuno di noi ha bisogno di 
terapie, medicine, cure sanitarie, ma 
anche molto altro. Indagheremo tutti gli 
aspetti legati al benessere della persona 
che dipendono dalle relazioni sociali, 
dalla possibilità di avere tempo libero, 
amicizie, affetti e di poter vivere una vita 
piena e partecipata sotto ogni aspetto.  

SEMINARIO 4  
Percorsi per l’inclusione lavorativa  

Oggi più che mai per una vita dignitosa 
di ciascuna persona sono necessari, 
oltre efficienti sistemi di tutela della 
salute e di protezione sociale, 
un’appropriata dimensione abitativa, 
ma anche il diritto al lavoro. Come 
sancito dalla nostra Costituzione, il 
lavoro è un diritto di tutti i cittadini ed è 
un dovere di tutti contribuire alla 
crescita del paese attraverso il lavoro. La 

Legge 68/99 è stata centrale per molti 
anni, garantendo tutele alle persone con 
disabilità e obblighi incentivi per i datori 
di lavoro. Non sempre però i processi di 
attuazione della normativa hanno 
garantito i risultati attesti, oggi c’è la 
necessità di rinnovare la legge e 
immaginare percorsi di 
accompagnamento al lavoro innovativi 
e qualificanti per tutti. Parleremo di 
questo e di molto altro, valutando anche 
le positive esperienze che in questi anni 
sono state realizzate dagli Enti del Terzo 
Settore.  

SEMINARIO 5  
Disturbi del neuro-sviluppo:  
vita, famiglia, opportunità  

Approfondiremo il tema a partire dai 
principi della Convenzione Onu sui diritti 
delle persone con disabilità e 
considerando gli aspetti relativi alla vita 
sociale delle persone e delle loro 
famiglie, con l’obiettivo di evidenziare 
capacità e talenti insiti in ogni persona 
cui viene data la possibilità di 
esprimersi.  

SEMINARIO 6  
Progetto individuale di vita: le basi  

Si parla spesso di progetto di vita come 
modello di presa in carico della persona 
con disabilità, che mette al centro i 
desideri e le scelte dell’interessato con 
il coinvolgimento della famiglia.  
Il progetto di vita, così come descritto 
dalla l. 112/16, declina i principi della 
Convenzione Onu sui diritti delle 
persone con disabilità e oggi assume 
maggiore centralità per garantire non 
più interventi frammentati, ma un 
percorso di accompagnamento alla vita 
adulta e autonoma. La piena 
applicazione della legge delega sulla 
disabilità n. 227/21 estende i confini del 
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progetto di vita; il seminario sarà 
l’occasione per fare chiarezza circa gli 
aspetti controversi, esplorare i contenuti 
pratici e affrontare il tema della 
valutazione multidimensionale 
individuale.  

Mototerapia con Vanni Oddera 
Durante l’evento è stato possibile 
assistere, nell’area esterna al 
Palacongressi di Rimini, all’esibizione di 
Vanni Oddera, campione di Freestyle 
Motocross, che dal 2009 condivide la 

sua passione con le persone con 
disabilità. Il progetto di Mototerapia, che 
Vanni porta avanti, ha regalato sorrisi a 
oltre 60.000 persone dentro e fuori gli 
ospedali. 

STRISCE BLU, PAGO O NON PAGO?

Esiste un caso in cui ai cittadini è 
permesso parcheggiare sulle 
strisce blu senza dover pagare 

nulla. 
La vita quotidiana per i disabili non è 
facile. A causa delle loro condizioni 
infatti, si tratta di persone che si trovano 
spesso a dover superare ostacoli nella 
vita, di cui la maggior parte delle 
persone nemmeno si rende conto. 
Per questo, fa una certa rabbia pensare 
a un fenomeno molto diffuso tra gli 
automobilisti in Italia, e che continua ad 
esistere nonostante tutte le campagne 
di sensibilizzazione che sono state 
lanciate a riguardo. 
A tutti sarà capitato di vedere ad 
esempio almeno una volta nella vita, un 
automobilista parcheggiare nello spazio 
riservato ai disabili pur non avendone 
diritto. Quella delle soste selvagge, in 
città sempre più congestionate e 
trafficate, in cui spesso trovare un 
parcheggio richiede tantissimo tempo, 
è un problema conosciuto da tempo, 

causato anche da una gestione 
adeguata degli spazi della politica. 
Ma quando però si va a ledere il diritto 
di una persona con problemi fisici, il 
discorso cambia. Non esiste mai un 
buon motivo per occupare un 
parcheggio riservato a un disabile. 
E se il posto per disabili è occupato 
impropriamente? 
Ma cosa deve fare un disabile quando 
trova il suo posto occupato da chi non 
ne ha diritto? Cosa prevede la legge? 
Una recente vicenda raccontata dal 
quotidiano quattroruote, racconta bene 
le assurdità nel Paese in cui viviamo, che 
possono capitare a questa categoria. 
L’uomo infatti, scrivendo alla posta della 
redazione, racconta come, arrivato in 
prossimità di un parcheggio e trovando 
lo spazio dedicato ai disabili occupato in 
modo improprio, abbia deciso di 
parcheggiare sulle strisce blu, l’unico 
spazio libero rimasto, esponendo il 
contrassegno invalidi. 
Perché il cittadino non è tenuto dalla 

legge a pagare la multa 
Fin qui tutto normale, se non che al suo 
ritorno, il cittadino si trova una multa 
per aver parcheggiata sulle strisce blu, 
in quanto con quel contrassegno non 
aveva il diritto a utilizzare quel posto. 
L’uomo spiega alla redazione di essere 
rimasto sorpreso, e se davvero doveva 
pagare quella sanzione. La risposta 
fornita da quattro motori dovrebbe 
servire a rassicurare tutta la categoria. 
Non è tenuto a pagare la multa. La legge 
prevede infatti che se un disabile trova i 
suoi posti riservati occupati da chi non 
ha diritto, è sua prerogativa 
parcheggiare sulle strisce blu 
esponendo il contrassegno. La multa 
che ha subito dunque, nasce 
dall’ignoranza degli agenti che l’hanno 
inflitto, che non conoscevano a 
sufficienza le norme. 

 
(Tratto da www.tuttosuimotori.it - 

di Carmelo G.)



Pierpaolo, disabile, di poter raggiungere 
il suo appartamento al quarto piano 
dove abita con la sua famiglia. Per 
impedirne la costruzione, alcuni 
condomini avevano parcheggiato la 
propria auto nel luogo dove dovevano 
essere fatti i lavori. Ovviamente 
scattava denuncia e iter giudiziario 
conseguente. 
L’ultima vetta da scalare era una 
sentenza attesa da parte del Tribunale 
di Verona, che doveva giudicare il 
comportamento di tali condomini. 
L’ordinanza del Tribunale è arrivata 
verso la fine del mese di agosto 2023 e 
ordina ai condomini resistenti di 
“cessare immediatamente e ad 
astenersi per il futuro dal porre in essere 
qualsiasi turbativa e/o comportamento, 
attivo e passivo, idoneo ad ostacolare, 
ritardare ovvero influire sullo 
svolgimento dei lavori di installazione e 
realizzazione dell’impianto di 
elevazione, come da progetto allegato 
alla S.C.I.A. presentata da Pasqualotto 
Pierpaolo presso il Comune di Verona”. 
Si tratta di un via libera molto 
importante, ma forse ancora più 
importanti sono le motivazioni che 
hanno portato a questa ordinanza. Nel 
testo infatti si legge che “nel valutare il 
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L’articolo precedente su questa 
vicenda, si era concluso con 
queste parole di auspicio per il 

futuro: “E siamo arrivati al “sub iudice” 
attuale. “Sono in attesa che, dopo mia 
richiesta specifica, un giudice sentenzi 
che la condotta ostruzionistica di questo 
condomino deve terminare e non più 
ripetersi”. Ebbene, stavolta possiamo 
affermare che la giustizia si è fatta 
carico delle esigenze e dei diritti del 
disabile, emanando una ordinanza che 
consente a Pierpaolo Pasqualotto (d’ora 
in poi Pierpaolo) di poter iniziare i lavori. 
Vediamo cosa è successo. 
Come ricorderete, la vicenda ha il suo 
culmine negativo il giorno 28 novembre 
2022: in quella data era previsto l’inizio 
dei lavori per la costruzione 
dell’ascensore che doveva permettere a 

contrasto delle opere con la specifica 
destinazione delle parti comuni sulle 
quali esse vanno ad incidere, occorre 
tenere conto altresì del principio di 
solidarietà condominiale, secondo il 
quale la coesistenza di più unità 
immobiliari in un unico fabbricato 
implica di per sé il contemperamento, al 
fine di un ordinato svolgersi di quella 
convivenza che è propria dei rapporti 
condominiali, di vari interessi, tra i quali 
deve includersi anche quello delle 
persone disabili all’eliminazione delle 
barriere architettoniche”, che la stessa 
giurisprudenza qualifica come “diritto 
fondamentale” (Cass. 30838/2019; 
Cass. 6129/2017; Cass. 18334/2012). 
Ecco, queste ultime due parole “diritto 
fondamentale” rappresentano una 
concretizzazione di tutto ciò che è stato 
fatto e si sta facendo per rendere 
consapevoli le istituzioni ed i cittadini sui 
diritti dei disabili e sull’inclusione. 
Adesso per Pierpaolo, la strada è ancora 
lunga e non priva di ostacoli. I lavori 
comunque sono complessi e richiedono 
la pazienza dei condomini per la lunga 
occupazione del cortile condominiale. Vi 
terremo aggiornati nel prossimo 
numero dell’Informatore sul prosieguo 
di questa vicenda. Stay tuned!
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INCLUSIONE E ACCESSIBILITÀ DEI SERVIZI PUBBLICI
FISH audita in Commissione al Senato

PUBBLICATO IL NOMENCLATORE TARIFFARIO DEI NUOVI LEA

tutela dei lavoratori con disabilità su 
tutto il territorio nazionale, ha 
presentato nel documento depositato 
alcuni emendamenti volti a migliorare il 
testo normativo, in linea con la 
Convenzione Onu sui diritti delle 
persone con disabilità. L’approvazione 
dell’Atto di Governo n. 69 rappresenterà 
un ulteriore passo in avanti verso 
l’effettiva inclusione e l’uguaglianza di 
opportunità per le persone con disabilità 
che si interfacceranno con la pubblica 
amministrazione, garantendo di fatto la 
possibilità di fruire dei servizi su base di 
uguaglianza con tutti gli altri cittadini. 
Per questo la posizione della 
Federazione è stata intransigente nel 
non accogliere le proposte emendative 

presentate dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome in 
riferimento al contenimento 
dell’accessibilità ai soli aspetti fisici e 
digitali, escludendo di fatto le persone 
con disturbi del neurosviluppo. Tali 
emendamenti, evidenziano dalla FISH, 
sono in palese contrasto con i principi di 
uguaglianza e pari opportunità di tutti i 
cittadini che vivono con una condizione 
di disabilità. Altro aspetto riguarda la 
somministrazione dei farmaci da parte 
del personale scolastico.  
“La nostra Federazione da anni si batte 
per sostenere un approccio pieno e 
totale dell’accessibilità e dell’inclusione, 
in linea con gli standard internazionali e 
con l’obiettivo di garantire pari 
opportunità per tutte le persone con 
disabilità, nessuna esclusa”, sottolinea il 
presidente nazionale di FISH, Vincenzo 
Falabella.  
“Siamo fiduciosi che le Commissioni 
riunite sapranno recepire le nostre 
proposte emendative, dando il giusto 
valore e rilievo ad alcuni importanti 
passaggi quali: organizzazione 
preventiva, formazione e verifica”. 

diritti

È stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 4 agosto 2023 il 
Decreto Ministero della Salute, di 

concerto con il MEF - Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 23 
giugno 2023 sulle tariffe dei nuovi Livelli 
essenziali di assistenza (Lea), in 
attuazione del DPCM 12 gennaio 2017.  
Il Decreto aggiorna le tariffe delle 
prestazioni di specialistica 
ambulatoriale e dell’assistenza 
protesica fermi, rispettivamente, al 
1996 e al 1999 e definisce le tariffe per 
le nuove prestazioni introdotte con i Lea 
nel 2017 in modo che siano erogate in 

modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale.  
Entrata in vigore 
Secondo quanto previsto del Decreto, le 
prestazioni di Assistenza protesica 
contenute nell’allegato 5 al DPCM 12 
gennaio 2017 potranno essere esigibili 
dai cittadini a partire dal primo aprile 
2024, per consentire alle Regioni e alle 
Aziende erogatrici pubbliche e private 
accreditate di adeguare i propri sistemi.  
 
Decreto tariffe del 23 giugno 2023 
Nomenclatore dell’assistenza protesica 
“Dopo sei anni finalmente è stata 
raggiunta l’intesa in Stato-Regioni sul 
decreto tariffe che consente la piena 
efficacia dei nuovi Lea (Livelli Essenziali di 
Assistenza) varati nel 2017. Un risultato di 
straordinaria importanza frutto 
dell’impegno del Governo e della 
collaborazione proficua con le Regioni. Il 
Dpcm ‘nuovi LEA’ del 2017, infatti, innova 
i nomenclatori della specialistica 

ambulatoriale e dell’assistenza protesica, 
introducendo prestazioni 
tecnologicamente avanzate ed escludendo 
prestazioni obsolete. Prestazioni che finora 
non è stato possibile erogare su tutto il 
territorio nazionale proprio in mancanza 
dell’adozione del decreto tariffe”. Così il 
ministro della Salute, Orazio Schillaci, 
dopo l’approvazione in Conferenza 
Stato-Regioni del decreto del Ministero 
della Salute, di concerto con il MEF, sulle 
tariffe dei nuovi Lea in attuazione del 
Dpcm 12 gennaio 2017. 
Il provvedimento aggiorna le tariffe delle 
prestazioni di specialistica 
ambulatoriale e dell’assistenza 
protesica fermi rispettivamente al 1996 
e al 1999 e valorizza quelle di nuovo 
inserimento. Le nuove tariffe 
entreranno in vigore dal primo gennaio 
2024 per quanto concerne l’assistenza 
specialistica ambulatoriale e dal primo 
aprile 2024 per quanto concerne 
l’assistenza protesica.

FISH è stata audita dalle 
commissioni riunite Affari 

costituzionali ed Affari sociali del Senato 
della Repubblica sull’Atto di Governo 69 
relativo allo schema di decreto 
legislativo concernente l’accessibilità 
alle pubbliche amministrazioni da parte 
dei cittadini con disabilità e la tutela dei 
lavoratori con disabilità presso le 
pubbliche amministrazioni, Atto di 
Governo che si inserisce nella cornice 
più ampia della Legge delega n. 227 del 
2021 (nota come legge delega sulla 
disabilità).  
La Federazione, pur condividendo 
l’obiettivo di garantire la piena 
accessibilità delle pubbliche 
amministrazioni e l’uniformità della 
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obiettivo lavoro

INTERVISTA A GIAMPIETRO MASSELLA

Telefono a Giampietro in una calda 
mattinata di settembre. La nostra 
telefonata è spesso interrotta, 

perché, da buon imprenditore, ha molti 
contatti. 
Si presenta schiettamente: “Sono 
tetraplegico con lesione incompleta!” 
Perciò, può godere di una certa 
autonomia. Soffre di un dolore 
persistente che lo accompagna giorno e 
notte, ma che riesce a controllare con lo 
stretching e con i massaggi. Pratica il 
nuoto e l’handbike per tenersi in forma. 
Gli anticipo che ho visto su YouTube il 
video che parla della sua azienda e del 
Centro Culturale Tirtha, situato a 
Tremolè di Pescantina, in un bellissimo 
parco in riva all’Adige. Mi spiega la scelta 
del nome Tirtha che significa - luogo 
dove si guada un fiume - un fiume come 
una barriera che ci indica di uscire 
dall’ordinario per passare da una 
dimensione all’altra: da quella fisica a 
quella spirituale. Ritiene che ogni 
situazione di vita ha delle chance e 
dipende da noi saperle cogliere. Ed ecco 
l’inventiva di costruire il Tirtha: un 
agriturismo biologico vegetariano, con 
un Centro di spazio dedicato a molteplici 
attività ed eventi, ovviamente tutto 
accessibile alle persone con disabilità. 
Racconta di aver studiato Storia 
orientale a Bologna, laureandosi in 
Indologia e di aver vissuto in India per 
continuare lo studio, che ispira tutta la 
sua attività aziendale, a cominciare dal 
rispetto per la natura intorno al suo 
Centro, dall’amore per gli animali che lo 
ha indotto a convertire l’allevamento di 

cui era proprietario, dall’apertura 
mentale che gli permette contatti 
internazionali, rendendo il Centro 
Culturale disponibile per incontri 
interreligiosi. 
Ma quali sono state le difficoltà che ha 
dovuto affrontare dopo la lesione al 
midollo, riguardo il suo lavoro? 
Giampietro ha un cruccio: essere nato in 
mezzo ai campi, a contatto con la terra, 
abituato a percepirne la consistenza 
attraverso la pianta dei piedi, e di non 
poter più godere di questo contatto. A 
dire il vero, avverte intorno a sé una 
mancanza di contatto fisico, lui che 
avrebbe un’indole molto “fisica”. Questo 
gli pesa molto, e gli suggerisce 
interrogativi ancora non risolti: come 
farsi interprete del suo destino? Perché 
deve fare cose così diverse dalla propria 
indole? 
Quando ha avuto l’incidente, negli anni 
Ottanta, si trovava negli Usa. All’epoca 
l’approccio alla disabilità era molto 
diverso che in Italia: visto che lavorava 
in un’azienda agricola, la riabilitazione è 
stata indirizzata anche nel fargli 
riprendere a guidare il trattore, 
diversamente in Italia, in quei anni, gli 
sarebbe stato consigliato un lavoro al 
computer o a un centralino telefonico. 
Inoltre, si sente penalizzato anche come 
imprenditore: la burocrazia toglie molta 
energia.  
È un fiume in piena, Massella… Mi 
partecipa alcune sue opinioni in merito 
ai servizi erogati alla disabilità. Ad 
esempio non condivide certe scelte 
della Regione e dell’Ulss soprattutto 

sugli ausili: ha idee ben precise e si 
infervora nell’esporle. Sostiene la 
necessità che siano le stesse persone 
disabili a gestire la distribuzione degli 
ausili. Parliamo un po’ di carrozzine, di 
barriere architettoniche, delle scelte di 
limitare i posti per disabili nei teatri. 
Suggerisce anche di insistere, come 
Galm, con le amministrazioni comunali 
affinché istituiscano una forma di 
trasporto gratuito. 
Ma torniamo al lavoro…  
Il suo non è un lavoro come tanti. Lui 
gestisce un patrimonio di famiglia con 
case e terreni, un’azienda agricola ma 
non è coltivatore diretto, perché per 
esserlo dovrebbe lavorare la terra coi 
piedi almeno al 50 per cento. Sottolinea, 
con piacere, nel suo cammino, di essere 
stato aiutato da un amico non vedente, 
impiegato presso l’Associazione 
Industriali, la Confindustria, proprietario 
di un centro di ausili a Padova. Nota che 
i giovani disabili sono aumentati e 
hanno una maggior disponibilità 
economica e culturale e molte 
opportunità d’inclusione, se lo 
desiderano. 
Nella sua vita ha fatto tante cose: a 19 
anni è andato in India “non come hippy, 
è stato il destino a portarmi fin là”. Ha 
scritto alcuni libri, tra cui “Lui è 
vegetariano”, un’indagine filosofica sulle 
cause che portano la gente a preferire la 
carne a dispetto anche delle evidenze 
scientifiche a favore di un’alimentazione 
vegetariana. Da oltre 40 anni ha unito la 
sua attività agricola col biologico e la 
passione per la cultura indiana. Per 15 

Riprendono i racconti delle esperienze lavorative dei nostri associati.  
La persona con disabilità deve imparare a mettersi in gioco, pretendendo i propri diritti ma consapevole dei doveri di cittadino e lavoratore.

di Valeria Ghidoli
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obiettivo lavoro

anni questa passione l’ha reso operativo 
sul territorio. Ha svolto attività con i 
Comuni, compreso quello di Verona, fino 
a che con la creazione del Centro Tirtha 
ha operato una sintesi tra cultura 
indiana, agriturismo e filosofia 
alimentare del vegetariano- biologico. 
Ora segue la sua azienda agricola, 
l’agriturismo e l’attività culturale del 

Centro. Vorrebbe dedicarsi agli aspetti 
più culturali e più spirituali della vita ma, 
dice, “è la realtà che ti dà la misura di 
poter fare le cose”.  
Terminiamo la conversazione con il 
racconto di un suo sogno: veder 
riproposta dalla televisione italiana - la 
RAI, per intenderci - un documentario 
che si era fatto inviare 30 anni fa dalla 

tv irlandese, sulla “terapia dell’affetto”, 
un documentario sull’assistenza 
sessuale che in Irlanda è riconosciuta 
come un servizio. “Noi siamo nati per 
procreare”, dice. E ricordo che anche 
Benigni un giorno fece un’affermazione 
analoga. Sì, Giampietro nella sua visione 
utopica è in buona compagnia, ma… 
siamo in Italia.

Tirtha sono le tre cose, 

Jangam Tirtha è un luogo mobile, di un sadhu, un rishi, un guru, 

Sthawar Tirtha è un luogo immobile, come Benaras, Hardwar, monte Kailash, fiumi sacri, 

Manas Tirtha è un luogo della mente, di verità, carità, pazienza, compassione, discorsi calmi, anima. 

Skanda Purana
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di Valeria e Marina

Continuano con grande fervore i 
consueti incontri settimanali con 
i pazienti in Unità Spinale 

dell’ospedale Sacro Cuore Don Calabria 
di Negrar. Dove alcuni rappresentanti 
del Galm portano le loro esperienze, in 
risposta alle tante incertezze sul futuro 
che i neo-lesionati vivono. Ed è grazie al 
lavoro di equipe tra medici, fisioterapisti 
e personale riabilitativo che possiamo 
raccontarvi le loro storie. 
Dopo il racconto di Mario, ora ritroviamo 
quello di Stefania: Valeria prende 
appunti e Marina preziosa nel capire i 
sentimenti di Stefania, avendo anche lei 
una lesione cervicale. Stefania si trova 
nel bel mezzo del percorso, i suoi 
problemi non sono ancora risolti, ed è 
forte il ricordo del trauma subito: ma lei 
ha un approccio positivo alla vita, e il 
tono del suo racconto è pieno di 
speranza. 
Stefania si racconta 
Abito a Povegliano e lavoro in 
un’azienda alimentare, di cui sono 
ancora dipendente. Una domenica 
mattina, dopo una camminata nelle 
vicinanze, tornando a casa, 
all’improvviso ho perso i sensi, forse a 
causa di un malore, forse un 
abbassamento di pressione, e cadendo 
sono andata a sbattere il collo contro le 
cassettine del gas poste sul muretto di 
casa, causandomi una lesione al 
midollo, al livello C2. Mi ricordo 
l’ambulanza, poi, più nulla, finché mi 
sono svegliata in terapia intensiva 
all’ospedale di Borgo Trento. Mi hanno 
detto che avevo passato due giorni 
praticamente senza conoscenza.  

Avevo bisogno del dispositivo di 
ventilazione per respirare e per questo 
indossavo una maschera oronasale, 
soffrivo di allucinazioni ed ero molto 
spaventata. Così si è deciso di praticare 
la tracheotomia e ho dovuto rimanere 
ancora un po’ di giorni in terapia 
intensiva. E a seguire, altri 40 giorni nel 
reparto di pneumologia perché avevo un 
polmone lesionato. 
Una volta trasferita all’ospedale di 
Negrar, sono stata ricoverata in terapia 
intensiva, dove, sempre a causa del 
polmone collassato, hanno dovuto 
aspirarmi del liquido. Poi, finalmente, la 
situazione migliorava e mi hanno 
spostato in sub-intensiva fino a due 
settimane fa. 
Venivo nutrita col sondino, mi illudevo di 
ricominciare a mangiare normalmente, 
sentendo gli stessi medici a dire che era 
possibile iniziare l’alimentazione solida, 
ma nella prova la situazione polmonare 
non lo permetteva. Quindi 
psicologicamente è stata molto dura: 
una continua illusione e delusione. Il 
problema continuava, speravano di far 
riprendere la funzionalità del polmone, 
ma dopo dovevano riattaccare il 
respiratore, lo staccavano e lo 
riattaccavano. Ora in effetti me lo tengo 
solo la notte. In questo modo il polmone 
si espande e il versamento dovrebbe 
diminuire. Ho fatto progressi perché da 
oggi ho iniziato a mangiare tritato, e mi 
hanno dato anche la colazione! 
Speriamo che vada tutto bene. 
Avere una famiglia che ti sostiene è 
importante in questi momenti. Sono 
sposata con Paolo da 35 anni e ho due 

figli: una ragazza di 30 e un ragazzo di 
26 anni che abitano ancora con noi; 
lavorano entrambi. Dopo quanto è 
successo, ognuno ha affrontato questo 
evento a modo suo. Mi vengono a far 
visita appena possono e mio marito è 
come un angelo, viene tutti i giorni.  
Meno male! Altrimenti sarei impazzita! 
Soprattutto a causa delle allucinazioni 
che mi facevano avere una percezione 
distorta dello spazio, una situazione 
drammatica, sicuramente dovuta ai 
farmaci. 
Dal giorno della caduta non vedo 
movimenti del mio corpo, però ora 
respiro, mangio senza sondino, riesco a 
stare seduta in poltrona, e questo dà 
speranza anche alla mia famiglia, punto 
sulla mia più possibile autonomia, 
magari riprendere a guidare l’auto. 
Sto facendo arte-terapia con l’arte 
terapeuta Charlotte: sto imparando a 
dipingere con la bocca. È bello, molto 
rilassante, è una cosa che mi fa bene. 
Charlotte poi è una persona molto 
disponibile, ti ascolta. Se senti che una 
persona è disponibile, ti apri e riesci a 
dire delle cose che non credevi di poter 
dire. Alle volte non si riesce esternare il 
proprio dolore, la propria angoscia, e 
l’arte invece te la fa esprimere anche 
quando ti mancano le parole. Sì, a volte 
mi viene spontaneo urlare, perché sento 
l’istinto di dare sfogo al malessere che 
tengo dentro… E l’arte dà a quell’urlo 
una forma compiuta. Mi fa molto bene. 
Certo! È importante parlare, 
esprimersi… Se l’angoscia è troppa, non 
riesci neanche a seguire la fisioterapia. 
Perché non ne hai la forza.  

SPORTELLO GALM, IL RACCONTO DI STEFANIA
storie
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In terapia intensiva mi ha seguito la 
dottoressa Rossi. Mi sono trovata molto 
bene con lei. Anche ora che sono in un 
altro reparto viene tutti i giorni a 
trovarmi. È molto gentile: lei è una 
persona schietta, ti dice le cose come 
sono anche a rischio di sembrare un po’ 
dura. Eh, passerò ancora un bel po’ di 
tempo qui dentro… Anche i medici che 
mi seguono ora sono gentili: la dr.ssa 
Baiguini, il dr. Corradi, il dr. Armani, mi 
danno fiducia, sento che tutti si 
prendono cura di me. Li ringrazio tutti, 
anche i medici della Palestra, la dr.sa 
Rossato, il dr. Ferrari, i fisioterapisti, a 

storie

partire da Marta, che è quella che mi 
segue ora, e che è tanto comprensiva, e 
tutti gli altri, Angela, Annachiara, Luca, 
Edoardo e Cecilia e tutto lo staff sono 
molto bravi, anche umanamente! 
Credo che resterò un bel po’ di tempo 
per la riabilitazione. Mi spaventa il fatto 
di non sapere quando rivedrò la mia 
casa, anche l’ospedale diventa casa tua, 
ma è un’altra cosa. Eppure, so che, 
quando ci ritornerò, proverò persino 
paura. Mi mancherà la quotidianità 
ospedaliera, anche quella sarà una 
situazione da superare.  
Adesso i sentimenti che provo sono 

gioia quando vengono a trovarmi gli 
amici. Ma provo anche rabbia per il fatto 
che all’origine di tutto non mi è stata 
curata la pressione sanguigna. Per 
quello sono svenuta. Forse era 
comunque il mio destino? Forse bisogna 
accettare e basta. Il marito aggiunge di 
essere andato in pellegrinaggio alla 
Madonna di Salette e una suora, dopo 
averle raccontato la storia di sua moglie, 
ha promesso di pregare per i medici e 
per i fisioterapisti, perché sono loro che 
devono trovare le soluzioni migliori per 
Stefania. Sorridiamo insieme. Eh, sì, mio 
marito mi vuole proprio tanto bene!

Ospedale Sacro Cuore Don Calabria Valeria Marina
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Oggi vi voglio parlare dell’amore, 
quello vero, quello che arriva 
quando vuole lui. In questi anni 

di vita, ormai ne ho 57, ho visto 
succedere molte cose: ho visto nascere 
e sbocciare molte volte l’amore attorno 
a me e a volte anche dentro di me.  
Una cosa l’ho imparata: l’amore è 
totalmente ignaro e svincolato dalla 
forma che negli anni ha assunto il 
nostro corpo. L’amore se ne frega se sei 
seduto, in piedi, atletico, intero o 
spezzato. Lui va dove vuole e ti porta 
dove vuole lui. Poi è ovvio, noi siamo 
attratti dalla bellezza, come le api con i 
fiori. Ma l’amore va oltre questa prima 
attrazione e cresce nell’ombra, 
nell’ombra dei nostri pensieri, all’ombra 
dei nostri progetti. Mentre noi 
pianifichiamo la nostra vita, costruiamo 
le nostre relazioni, l’amore lavora 
sotterraneo e ci guida nella sua 
direzione. Non so dirvi se sia la direzione 
giusta, purtroppo, ma è sempre molto 
difficile capire quale sia la direzione 
“giusta” di una vita intera.  
Io sono in carrozzina da tanti anni ormai, 
ho dovuto quindi riflettere sulla forma 

LA VERITÀ, VI PREGO, SULL’AMORE

del mio corpo e sulle sue capacità. Ho 
dovuto misurare cosa sapevo fare e 
cosa non potevo più fare. C’è tutta una 
classifica, uno spettro, una linea 
graduata che va dalla persona atletica, 
magra, elastica, indistruttibile 
(apparentemente!) alla persona 
tetraplegica che gira il mondo sulla sua 
caretta elettrica.  
Ebbene, l’amore se ne frega in che 
punto siete di questa graduatoria, e se 
frega anche di dov’è il bersaglio del 
vostro amore. Tutte le combinazioni 
sono possibili, ed io le ho viste tutte 
all’opera. Alcune funzionano, alcune no. 
La nostra mente si lancia subito in 
categorizzazioni e classifiche bislacche, 
accoppiamenti improbabili ma possibili 
tipo:  

Ma vi assicuro: non serve a niente, 
niente! L’amore se ne frega di questi 
schemi e di queste tabelle che tutti noi 
ci costruiamo consapevolmente o meno 
nella nostra testa.  
Ho visto di tutto e l’unica vera regola è 
che… regola non c’è!  
Tanta letteratura nasce da qui.  
Avrei in mente mille libri, mille titoli, 
mille citazioni ma non vi voglio annoiare. 
Voglio invece esortarvi a leggere, aprire 
gli occhi, abbattere i pregiudizi e ad 
esplorare le storie d’amore che vedete 
attorno a voi e che stanno nei libri ad 
aspettarci.  
Dentro queste storie ci sono cose 
bellissime. Troverete perle che ci 
aiuteranno a vivere la nostra vita ed a 
muoverci nel mondo per quello che 
realmente siamo.  
 
 
 
 
Vi lascio con una poesia bellissima, di 
Wystan Hugh Auden, che riassume 
tutto e non ci dice niente.  
Io ho provato a tradurla per voi: 

di Giacomo Murari

O Tell Me The Truth About Love 
 

Some say love’s a little boy, 
And some say it’s a bird, 

Some say it makes the world go round, 
Some say that’s absurd, 

And when I asked the man next door, 
Who looked as if he knew, 

His wife got very cross indeed, 
And said it wouldn’t do. 

Ditemi la verità, vi prego, sull’Amore 
 

Alcuni dicono che l’amore è un ragazzino,  
Altri che è un uccellino,  

Alcuni dicono che fa girare il mondo,  
Ed altri dicono “non ha senso!”,  

E quando ho chiesto al mio vicino,  
che sembrava saperla lunga,  
Sua moglie si mise in mezzo,  

E disse “Sta’ zitto!” 
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Does it look like a pair of pyjamas, 
Or the ham in a temperance hotel? 

Does its odour remind one of llamas, 
Or has it a comforting smell? 

Is it prickly to touch as a hedge is, 
Or soft as eiderdown fluff? 

Is it sharp or quite smooth at the edges? 
O tell me the truth about love. 

 
Our history books refer to it 

In cryptic little notes, 
It’s quite a common topic on 

The Transatlantic boats; 
I’ve found the subject mentioned in 

Accounts of suicides, 
And even seen it scribbled on 
The backs of railway guides. 

 
Does it howl like a hungry Alsatian, 

Or boom like a military band? 
Could one give a first-rate imitation 

On a saw or a Steinway Grand? 
Is its singing at parties a riot? 

Does it only like Classical stuff? 
Will it stop when one wants to be quiet? 

O tell me the truth about love. 
 

I looked inside the summer-house; 
It wasn’t even there; 

I tried the Thames at Maidenhead, 
And Brighton’s bracing air. 

I don’t know what the blackbird sang, 
Or what the tulip said; 

But it wasn’t in the chicken-run, 
Or underneath the bed. 

 
Can it pull extraordinary faces? 

Is it usually sick on a swing? 
Does it spend all its time at the races, 

or fiddling with pieces of string? 
Has it views of its own about money? 

Does it think Patriotism enough? 
Are its stories vulgar but funny? 
O tell me the truth about love. 

 
When it comes, will it come without warning 

Just as I’m picking my nose? 
Will it knock on my door in the morning, 

Or tread in the bus on my toes? 
Will it come like a change in the weather? 
Will its greeting be courteous or rough? 

Will it alter my life altogether? 
O tell me the truth about love.

Assomiglia a due pigiami sul letto, 
O ad uno stuzzichino quando non c’è da bere?  

Puzza come puzzano i lama,  
Oppure ha un profumo confortante?  

Se lo tocchi ti graffia come una siepe di spine, 
Oppure è morbido come un batuffolo?  

E sugli angoli? Taglia o è rotondo?  
Ditemi la verità, vi prego, sull’amore.  

 
I nostri libri di storia trattano l’amore 

In piccole note incomprensibili a piè di pagina,  
Se ne parla molto  

Durante le vacanze in barca;  
Ed io l’ho trovato spesso citato  

Nei bigliettini dei suicidi,  
E pure l’ho visto scarabocchiato 
Sul retro dell’Orario ferroviario. 

 
Ulula come un Lupo Alsaziano,  

Oppure fa zum zum come la Banda? 
Si può provare ad evocarlo 

Su una sega cantante o su uno Steinway a coda?  
Se lo suoni ad una festa, sarà un successo?  

Gli piace solo la musica classica?  
Starà zitto se voglio silenzio?  

Ditemi la verità, vi prego, sull’amore.  
 

Ho guardato anche nel capanno degli attrezzi;  
Non c’era;  

Ho cercato sul Tamigi, a Maidenhead,  
E nella fresca brezza di Brighton.  
Non so cosa ha strillato il merlo,  

Né cosa ha sussurrato il tulipano;  
Ma non era né nel pollaio,  

Né sotto il letto.  
 

L’amore può fare le smorfie? 
Gli gira la testa sull’altalena?  

Passa tutto il suo tempo a scommettere,  
o giocherella con dei pezzi di spago?  
Ha delle teorie specifiche sui soldi?  

Crede nella Patria?  
Le sue storie sono sporche ma divertenti? 

Ditemi la verità, vi prego, sull’amore.  
 

Arriverà all’improvviso,  
Proprio quando mi metto le dita nel naso?  

Busserà alla mia porta, un bel mattino,  
O mi pesterà i piedi sull’Autobus?  
Arriverà quando cambia il vento?  

Mi saluterà gentile o mi darà uno schiaffo?  
Cambierà (finalmente) la mia vita?  

Ditemi la verità, vi prego, sull’amore.  
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Eccoci a Tirano, nella provincia lombarda 
di Sondrio, alla seconda tappa 
internazionale del Giro d’Italia Handbike 

valevole per i punti del tracking Paralimpiadi di 
Parigi che si svolgeranno nel 2024. Possiamo 
chiamarla tappa di montagna, la più comoda in 
assoluto per me che abito a pochi chilometri, 
svoltasi il 14 maggio scorso.  Il percorso 
studiato con il Giro d’Italia Handbike si è 
rivelato molto tecnico e insidioso. Ma ai veri 
atleti, come lo siamo noi del Gsc Giambenini, 
non fa paura nulla: siamo ciclisti a tutti gli 
effetti, con le nostre difficoltà. La gara si è 
svolta in 13 giri su un circuito da effettuare fino 
al suono della campana e abbiamo fatto 
qualche giro in meno perché l’atleta 
paralimpico francese Joseph Fritsch che 
andava come un siluro ci ha doppiati. Noi 
abbiamo dato il massimo come sempre, con agonismo e correttezza. Alla gara eravamo presenti in quattro atleti con le nostre 
preziose accompagnatrici Manu ed Elena. Nonostante le previsioni il tempo è stato clemente, fresco ma senza pioggia. Così abbiamo 
portato a termine la nostra gara senza problemi, con i seguenti risultati: Simone Farinati cat. MH5 quarto classificato, Ivano Da 
Canal MH2 quinta posizione, io cat. MH3 dodicesimo, Giorgio Pettinato cat. MH4 dodicesimo. Classifica generale con 73 atleti: io 
24esimo, Simone 27esimo, Giorgio 35esimo e Ivano 56esimo. 
Oltre alla gara c’è il bello dello stare insieme, in un weekend sportivo e amichevole del nostro gruppo “I quattro moschettieri” più 
Elena e Manu. Auguro a chi, assente per problemi di salute o familiari, di tornare presto per rinforzare il gruppo. Uno speciale in 
bocca al lupo a Patrik, affinché che possa tornare al più presto combattivo come è sempre stato. Infine, un ringraziamento speciale 
alla famiglia Giambenini per il supporto in tutto, a Marina ed Elena per il lavoro nella gestione delle gare e altro, alla mia coach 
Manuela. Per la squadra l’appuntamento successivo è stato a Dueville, in provincia di Vicenza, il 20 e 21 maggio.

SECONDA TAPPA GIRO D’ITALIA HANDBIKE
di Eldo Bozzi

Gli atleti della Gsc Giambenini al secondo Trofeo Città di Tirano a Tirano, in Lombardia

Tirano Eldo

Tirano Ivano Simone Eldo

Tirano i 4 moschettieri Tirano
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Domenica 21 maggio, in una 
giornata con temperature più 
estive che primaverili, si è 

tenuta a Dueville (Vicenza) la gara su 
strada del quarto Memorial Valter 
Corradin, competizione internazionale 
inserita nel calendario UCI. Ai nastri di 
partenza, pronti a sfidare atleti 
provenienti da tutta Italia e dall’estero 
ma soprattutto il caldo e l’umidità, sei 
portacolori della GSC Giambenini: Mauro 

sport

4° MEMORIAL VALTER CORRADIN A DUEVILLE
Tappa in provincia di Vicenza per gli irriducibili della handbike 

di Michele Battistella

Con allegria sabato primo giugno ci 
siamo ritrovati in provincia di 
Padova, a Casalserugo, per 

affrontare la 23esima edizione della 
“Ser Ugo”, manifestazione promozionale 
di handbike. Alla partenza per il nostro 
team eravamo in quattro: Gabriele, 
Michele, Giorgio e il sottoscritto. Al ritiro 
dei pettorali ci ha accolto il promotore 

A CASALSERUGO LA 23A GARA PROMOZIONALE “SER UGO”
di Roberto Brigo

Cattai, Giorgio Pettinato, Michele 
Battistella, Ivano Da Canal, Luca Piger e 
“capitano o mio capitano” Roberto 
Brigo. Il percorso di gara, lungo in totale 
60 chilometri circa, è risultato alquanto 
impegnativo, soprattutto per la 
presenza di un lungo cavalcavia: si narra 
che, dopo il quarto giro, come in un film 
fantozziano, in molti abbiano visto 
apparire la santissima Vergine sulla 
sommità. Nonostante non siano 

arrivate medaglie, i nostri “magnifici sei” 
hanno comunque portato in alto i colori 
della società, esibendo delle buone 
prestazioni e dando il cento per cento. 
Come da buona consuetudine, la 
giornata si è conclusa con un terzo 
tempo conviviale, utile a rafforzare lo 
spirito di squadra. Alla cronometro di 
sabato ha partecipato solamente Luca 
Piger, conquistando il settimo posto. 

della manifestazione, Guerrino 
Fornasiero, che con il suo entusiasmo e 
la voglia di promuovere il nostro sport 
ha contagiato ben 30 atleti al nastro di 
partenza. Un record per quest’anno. Per 
quanto riguarda la gara nessuna 
classifica, com’è lo spirito della 
manifestazione, ma tanta gioia di 
essere insieme. Al termine, come 

tradizione ci siamo trasferiti in una 
tensostruttura, dove ci aspettavano 
gnocchi favolosi e come secondo un 
piatto di tagliata. Per concludere un 
grazie doveroso allo staff di Guerrino, 
composto da persone volontarie che 
consentono che la manifestazione si 
possa svolgere.

Dueville Michele Dueville Roberto

Dueville MauroDueville Ivano Dueville Giorgio

Casalserugo Gabriele Casalserugo Giorgio Casalserugo Gsc Giambenini. Casalserugo Roberto e Michele
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Il primo oro della sua vita. Il 
bentegodino Federico Crosara lo 
conquista agli Europei paralimpici 

di Tennistavolo giocato in Gran 
Bretagna, a Sheffield, in coppia con 
Giada Rossi. La squadra azzurra, in 
questa edizione meno con meno 
partecipanti rispetto alle passate 
partecipazioni, con soli sei atleti è stata 
comunque l’Italia dei record 
conquistando tre ori, un argento e 
quattro bronzi. Un palmares al quale 
hanno contribuito, oltre a Crosara, 
Michela Brunelli (Castel Goffredo) e 
Federico Falco (Fondazioni Bentegodi), 
insieme a Giada Rossi, Carlotta 
Ragazzini e Matteo Parenzan. «Si dice 
che la prima non si scorda mai. E io 
voglio ricordarmi questo successo 
conquistato con Giada, una bella 
emozione, una felicità infinita», afferma 
Crosara, «Eravamo favoriti, ma ci siamo 
tolti di dosso la pressione, per cui 
vincere è stata una doppia 
soddisfazione». Battuti per 3-0 (11-8, 
11-8, 11-7) i polacchi Rafal Czuper e 
Dorota Buclaw. «Con Giada formiamo 
una coppia collaudata, lo scorso anno 
siamo stati argento mondiale, scriviamo 
il nostro nome nella prima volta del 

doppio misto 
europeo». 
Paralimpiadi 
Per Parigi 2024 il 
bentegodino, 
quarto 
nell’individuale e 
che si divide fra il 
centro servizi del 
Banco Bpm e gli 
allenamenti al 

centro federale di Lignano Sabbiadoro 
(Udine) dovrà mantenere il nono posto 
del ranking mondiale. «A fine mese ci 
attende il torneo in Finlandia, a 
novembre a Parigi. Confermarmi 
significa staccare il pass per le 
paralimpiadi francesi». 
Età ed esperienza 
E a novembre Michela Brunelli, argento 
individuale e bronzo in doppio con la 
friulana Rossi, compirà i 50 anni. Motivo 
in più per festeggiare, ma fra età e 
tensione cosa pesa maggiormente? 
«Nessuna delle due, direi. Quando inizia 
la gara non sento nulla, l’esperienza mi 
aiuta, fisicamente sono preparata, a 
controllare la tensione ci pensa un po’ di 
psicologia», afferma l’immensa Brunelli, 
che si è rimessa al collo la medaglia 
d’argento a quattro anni distanza dal 
precedente europeo: nell’atto 
conclusivo di classe 3, cede 3-0 (6-11, 
6-11, 3-11) alla favorita croata Andela 
Muzinic, dopo aver eliminato alla 
«bella» in semifinale la compagna 
Ragazzini. «Avrei voluto vincere la 
finale, ma la mia avversaria è 
realisticamente brava e ha avuto un 
netto miglioramento negli ultimi anni, 
per cui si torna a lavorare per 

raggiungere il suo livello, e ci rivedremo 
alle paralimpiadi di Parigi 2024. Ero 
partita da casa consapevole che sarei 
potuta salire sul podio, dopo tutto il 
lavoro che avevamo di preparazione. 
Non pensavo al colore della medaglia. 
Contro la turca Hatice Duman, che 
spesso avevo sofferto, sono rimasta 
concentrata attendendo il momento in 
cui si sarebbe innervosita. Mi spiace 
aver eliminato la mia compagna Carlotta 
con cui mi alleno spesso, replicare 
l’argento di quattro anni fa è un grande 
risultato, dietro c’è grande impegno. 
Sono strafelice di questo argento 
arrivato alle porte dei 50 anni». 
Un altro bis 
Restando nell’individuale, bronzo per 
Federico Falco che bissa il successo di 
Lasko 2017. «Finalmente sono tornato 
sul podio, era l’obiettivo minimo. Potevo 
puntare all’oro. Sono soddisfatto, con un 
pizzico di rammarico, ma è sempre un 
onore mettere in difficoltà l’inglese 
Robert Davies, forte nel gestire la 
partita. Pazienza, ci riproverò. Dovrò 
conquistarmi nei prossimi tornei la 
presenza ai Giochi di Parigi. Attualmente 
sarei dentro», dichiara Falco «ma manca 
ancora troppo tempo». Considerando 
che il livello tecnico e il numero di 
nazioni partecipanti si è innalzato, si 
comprende la straordinarietà dei 
risultati azzurri. «È il frutto di scelte 
professionali», spiega il direttore tecnico 
Alessandro Arcigli, «da parte di tutti gli 
atleti, professionisti assoluti ed è a loro 
che va l’esclusivo merito di questi 
meravigliosi risultati».  
 

(Anna Perlini - L’Arena)

CROSARA, ARRIVA L’ORO AGLI EUROPEI  
IN COPPIA CON GIADA ROSSI

Gli atleti veronesi con la maglia azzurra fanno incetta di premi 
Michela Brunelli argento individuale e bronzo in doppio, Federico Falco bronzo bissando il successo ottenuto a Lasko nel 2017



Ci ritroveremo per il consueto scambio augurale con le nostre famiglie 
 

DOMENICA 17 DICEMBRE 2023  ALLE ORE 12 
 

Presso il Ristorante Pizzeria da Gian 

in via dell'Industria 6, Negrar di Valpolicella VR

Menù anche per celiaci 
 

Antipasto classico con affettati misti 
Tortellini in brodo 

Lesso con pearà (cotechino, manzo e lingua) 
Dolce 

costo € 25.00

Si prega di confermare la partecipazione entro il 3 dicembre  
chiamando Marina 33452284538 o Maria 3474410562

Il vero significato del Natale nel messaggio di Papa Francesco: 
 

In una società spesso ebbra di consumo e di piacere, di abbondanza e lusso, di apparenza e narcisismo, Gesù ci chiama  
a un comportamento sobrio, cioè semplice, equilibrato, lineare, capace di cogliere e vivere l’essenziale. In un mondo  
che troppe volte è duro con il peccatore e molle con il peccato, c’è bisogno di coltivare un forte senso della giustizia,  

del ricercare e mettere in pratica la volontà di Dio. Dentro una cultura dell’indifferenza, che finisce non di rado  
per essere spietata, il nostro stile di vita sia invece colmo di pietà, di empatia, di compassione, di misericordia. 

(Papa Francesco)

Natale insieme
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PASSEGGIATA DI PRIMAVERA LUNGO IL FIUME ADDA 

Ho avuto la possibilità di poter 
partecipare ad un evento 
“Triride Community” 

organizzato dalla Associazione Amici 
Della Paraplegia Onlus che opera nella 
provincia di Lecco. L’evento consisteva 
in una sorta di raduno da parte di 
possessori di un ausilio elettrico per 
carrozzine manuali, con la 
partecipazione consentita a chi utilizza 
qualsiasi tipo di ausilio elettrico.  
Con la scusa di questo “raduno”, come in 
passato per altre occasioni simili, ho 
chiesto a mio nipote Alberto di farmi da 
accompagnatore e di scortarmi lungo 
questi percorsi con la sua mountain bike 
ed è così che è nata la nostra “fuga”. 
Nonno e nipote in trasferta… venerdì 
sera una buona cena in un bel posticino 
proprio in riva al fiume Adda, con una 
stupenda visuale sul fiume e sul 
sovrastante Ponte di San Michele, lungo 
266 metri e alto 85 sopra il livello del 
mare: è formato da un’unica campata in 
travi di ferro (stile Torre Eiffel), dove nel 

livello inferiore del ponte transita la 
linea ferroviaria mentre sul livello 
superiore passa la strada carrabile a 
corsie alternate. Pernottiamo poco 
lontano e il sabato mattina - guai 
saltare l’abbondante colazione! - siamo 
puntuali sul luogo di raduno ad 
Imbersago. Siamo partiti dal 
piazzale antistante la sede della 
Protezione Civile, che ci ha scortato 
lungo la discesa al fiume e dopo un 
chilometro arriviamo in riva all’Adda. Qui 
la ciclabile in direzione sud inizia con un 
po’ di sterrato ed incontriamo anche 
qualche bel “pozzangherone” causato 
dalle piogge dei giorni precedenti che 
ostacola e rallenta un pochino il nostro 
procedere. Più avanti, però, troviamo 
l’asfalto. Costeggiamo il fiume, 
ammiriamo il verde vivo della 
vegetazione e la tranquillità della 
“alzaia” come la chiamano da quelle 
parti. Attraversiamo un paio di volte il 
fiume Adda passando sopra a ponti 
costruiti in prossimità o che fanno parte 

delle dighe stesse, passiamo sotto a 
quel Ponte di San Michele che dal basso 
sembra ancora più maestoso, e che 
impariamo essere stato nel tempo 
anche base per il bungee jumping (in 
italiano salto con corda o fune elastica).  
Passiamo ai piedi del Santuario della 
Madonna della Rocchetta, tanto bello da 
sotto quanto impossibile da visitare se 
non tramite una scalinata immensa. 
Proseguiamo ancora verso sud sino a 
raggiungere la Centrale Edison Carlo 
Esterle, aperta in via straordinaria alla 
visita guidata anche per il nostro gruppo 
e dove ci accolgono i sindaci dei quattro 
comuni attraversati in questo percorso 
e coinvolti nella manifestazione. La 
centrale “Esterle” è nota per la sua 
bellezza. Troviamo al suo interno 
ornamenti minuziosi con motivi 
geometrici e floreali strettamente 
ripetuti, le colonne ed i capitelli 
all’ingresso, lampioni e gronde di ferro 
battuto e le imponenti vetrate in stile 
gotico la fanno apparire più simile ad 

di Franco Vincenzi

Rduno a Imbersago Ponte di San Michele a Paderno d'Adda

Di meta in meta con propulsore o carrozzine elettriche
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una villa che ad un fabbricato 
industriale.  All’interno, le pareti ed il 
soffitto della sala macchine furono 
decorati con molta cura, così come 
degni di nota sono i pavimenti, i 
lampioni, le lampade ed i numerosi 
arredi di ferro battuto. 
Dopo un piccolo rituale di scambio di 
omaggi e riconoscimenti la locale Pro 
loco con i suoi volontari ci offrono un 
piccolo e gradito ristoro. La ciclabile 
prosegue ancora verso Sud tanto da 
poter raggiungere per chi vuole anche 
Milano, noi però riprendiamo il 

medesimo percorso questa volta in 
direzione Nord per tornare al punto di 
partenza iniziale. L’ultimo chilometro 
stavolta è di tutta salita dove le nostre 
carrozzine coi propulsori a spinta la 
fanno da padrone. La passeggiata si 
conclude con un buon pranzo, allietato 
da un coro Auser. Dopo aver salutato i 
compagni di viaggio, sia vecchi che 
nuovi, risaliamo in macchina. E nonno e 
nipote tornano nella loro Verona.  
Qualche notizia tecnica in più. Sono stati 
poco più di 18 chilometri percorsi 
complessivamente, in un tracciato 

misto sia in senso di fondo stradale che 
un po’ ondulato (leggere salite e discese) 
tutto assolutamente affrontabile. A 
Imbersago è possibile scendere e 
parcheggiare anche molto vicino al 
fiume, alla ciclabile, ma ci viene 
suggerito di evitare i fine settimana. Ho 
trovato molto bello questo percorso che 
si trova a circa un’ora e mezza da Verona 
e mi sento di consigliarlo a chi è amante 
del genere ciclabile totalmente in mezzo 
alla natura. E infine, grazie Alberto per 
la compagnia. 

Centrale Edison Carlo Esterle di Cornate d'Adda Centrale Edison Carlo Esterle di Cornate d'Adda

Ciclabile lungo il fiume Adda Ciclabile di Imbersago

Santuario della Madonna della Rocchetta Vacanzieri
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Per la rassegna della Giornata 
internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne 

2023 del Comune di Verona, promossa 
dagli assessorati alle Pari opportunità e 
Parità di genere, il Gruppo Donne Galm 
c’è. Aderisce infatti, in partnership con 
l’Università di Verona, con lo 

spettacolo/recital dell’Estravagario 
Teatro dal titolo “Malamore”, 
liberamente tratto dal libro “Ferite a 
morte” di Serena Dandini. 
Lo spettacolo racconta le vittime di 
femminicidio immaginando che 
possano parlare in prima persona e 
narra come tra le mura delle case si 
nasconda una sofferenza silenziosa: la 
violenza domestica. La 
rappresentazione si svolgerà giovedì 23 
novembre, alle 18.30, al Polo Zanotto 
dell’Università scaligera (aula T.2).  
Inoltre, il Gruppo Donne Galm aderisce 

come associazione 
femminile 
all’evento della 
Consulta delle 
associazioni 
femminili di 
Verona, che 
organizza 
nell’ambito della 
medesima 
rassegna un 
convegno sul tema 

“Violenza sul luogo di lavoro” in 
programma venerdì 17 novembre alle 
15.30 nella Sala convegni del Palazzo 
della Gran Guardia in piazza Bra. 
L’evento vuole affrontare l’aspetto della 
prevenzione contro le molestie e le 
violenze nei luoghi di lavoro. Invitato 
principale sarà il magistrato Fabio Roia 
di Milano, fondatore dell’Osservatorio 
Violenza sulle Donne: da sempre si 
occupa, come studioso e formatore, 
delle tematiche che riguardano la 
violenza contro le donne. Saranno 
presenti inoltre altri professionisti.

IL GRUPPO DONNE GALM  
IN CAMPO CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE

Eventi e collaborazione in occasione della Giornata internazionale  
per l’eliminazione della violenza sulle donne che ricorre il 25 novembre

La nostra associazione ripropone,  
a sostegno delle molteplici attività in corso,  

il calendario 2024

È possibile  
richiederli  

scrivendo a   
segreteria@galm.it   

o chiamando  
Valeria  329648725

Sono disponibili i formati  
da tavolo con astuccio in cartoncino o quello da parete,  

al costo di 5 euro l’uno

Il tema scelto sono gli scatti fotografici  
di meravigliosi giardini accessibili

CALENDARIO 2024 ODV GALM 
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Anche quest’anno l’assessorato 
alle Politiche educative insieme 
all’assessorato alla Cultura del 

Comune di Verona hanno promosso con 
una nuova procedura la ventunesima 
edizione delle “Giornate della Didattica”, 
tenutesi al Palazzo della Gran Guardia il 
4 e 5 settembre.  
La manifestazione ha presentato a 
dirigenti scolastici, coordinatori, 
insegnanti e famiglie le nuove proposte 
didattiche degli assessori comunali, 
delle istituzioni e delle realtà territoriali 
veronesi. Erano presenti i referenti delle 
proposte didattiche inserite nella 
pubblicazione “I ragazzi alla scoperta di 
Verona 2023-24”, che è stata distribuita 
nelle due giornate, e anche nei relativi 
incontri di aggiornamento rivolti agli 
insegnanti, laboratori didattici e incontri 
con l’autore. 
Si è svolta un’ampia edizione grazie alla 

collaborazione con l’Ufficio scolastico 
provinciale, gli istituti scolastici cittadini, 
l’Università di Verona e numerosi enti, 
associazioni, professionisti impegnati 
nei convegni, laboratori e negli spazi 
espositivi.  
Anche noi del Galm abbiamo aderito a 
questo importante evento, per far 
conoscere la nostra associazione, 
mettendo a disposizione del materiale 
informativo cartaceo e il powerpoint per 
illustrare le varie attività che svolgiamo 
inserendo anche quelle dei nostri amici 
sportivi che hanno dato il consenso.  
In particolare, l’OdV Galm ha ideato per 
questo contesto il “Gioco della città 
accessibile” con l’intento di 
sensibilizzare i bambini della scuola 
primaria e non solo sulle barriere 
architettoniche, nella prospettiva di 
avere in futuro una società migliore. 
Come? Giocando in modo ironico e 

gioioso col linguaggio più consono a 
loro. Il gioco è formato da 31 caselle e 
ognuna raffigura, in stile vignetta, una 
comune città con tutti quegli ostacoli 
con cui una persona con disabilità, 
anziana o comunque fragile deve 
confrontarsi continuamente nel vivere 
la propria quotidianità.   
Il gioco è stampato su cartoncino 
plastificato grande 48x33 centimetri: i 
giocatori a turno lanciano i dadi, 
avanzando nelle caselle secondo il 
numero uscito e, se trovano la barriera, 
viene imposta la penalità; vince chi 
percorre prima l’itinerario cittadino. 
Ringraziamo per l’opportunità 
l’amministrazione comunale di Verona e 
tutte le scuole che ci hanno richiesto il 
gioco per gli alunni, valutandolo 
significativo per l’insegnamento civico 
come il diritto e la solidarietà.

Intenzionalità e competenza. Un binomio inscindibile per governare l’evento 
educativo promuovendo, anche nel disabile, itinerari maieutici funzionali alle sue 
potenzialità. Il potere di decidere, di volere o di non volere appartiene all’essenza 

della persona, che ha il bisogno insopprimibile di autodeterminare la propria esistenza. 
È la grande questione della libertà, che spesso si preferisce non affrontare perché 
troppo complessa, intrecciando quesiti etici, sociali ed educativi. La proposta del libro 
sottolinea la necessità di indirizzare le mete formative verso sentieri possibili: 
diventare cittadini, conquistare un’identità sociale, aggiungere un’autonomia 
adeguata, acquisire competenze culturali di base, raggiungere abilità di comunicazione 
idonee, operare come lavoratori capaci di apportare il proprio contributo alle attività 
produttive. Itinerari ardui da solcare, ma indispensabili se pensiamo di favorire la 
formazione globale e integrale della persona con disabilità.

LE GIORNATE DELLA DIDATTICA  
E IL GIOCO DELLA CITTÀ ACCESSIBILE
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Ti ringraziamo fin d’ora per il sostegno, ricordandoti che L’Informatore  
è garanzia di ricchezza di notizie e di novità per quanto riguarda  

il mondo delle persone con lesione al midollo spinale.

Qualsiasi contributo a favore della nostra Associazione e de L’Informatore  
può essere portato in detrazione dall’imposta sul reddito  

o in deduzione dal reddito imponibile.  
Gli interessati possono inviare una mail a info@galm.it  
indicando i dati anagrafici, il codice fiscale e l’indirizzo,  

richiedendo la quietanza valida ai fini fiscali. 

COME SOSTENERE CONCRETAMENTE  
L’INFORMATORE E LA NOSTRA ASSOCIAZIONE

Caro Lettore, 
com’è consuetudine in questo ultimo numero dell’anno de L’Informatore, 

troverai un bollettino di c/c postale utile per un versamento destinato  
a sostenerne le spese di stampa, cellofanatura e spedizione.  

Ognuno si senta libero di versare quanto desidera,  
anche se da parte nostra, da molti anni,  

ci permettiamo di suggerire un contributo minimo di € 30,00.  
È anche possibile versare la cifra tramite bonifico bancario su IBAN:   

IT 19 R 02008 59810 000004561324  
intestato a: ODV GALM - GRUPPO ANIMAZIONE LESIONATI MIDOLLARI 

CONTRIBUISCI ANCHE TU

G.A.L.M.
R

ODV
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                     SKODA SUPERB FAMILIARE anno 
2014 cambio automatico, unico proprietario, 
revisioni regolari, km. 102 mila. ben tenuta, 
qualche modesta ammaccatura. provvista di: 
cerchiello e freno al volante, seggiolini lato 
guidatore e passeggero per favorire salita/di-
scesa dall'auto. Chi fosse interessato chiami  
360326031 

Vendo

Ricordiamo il nostro socio Marco Gorni, 
sempre presente ai pranzi conviviali,  

venuto a mancare a soli 56 anni. 
Partecipiamo le più sentite condoglianze  

ai familiari. 
 

Il Galm è vicino alla famiglia.
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AMBULATORIO PER PIAGHE DA DECUBITO

AMBULATORIO PER LA VALUTAZIONE DELLA FUNZIONALITÀ INTESTINALE

RICHIESTE DI VISITE E CONTROLLI PER PROBLEMI LEGATI O MENO ALLA LESIONE MIDOLLARE  
(richieste di cicli fisioterapici, controllo spasticità)

SERVIZI OFFERTI DAL DIPARTIMENTO DI RIABILITAZIONE DI NEGRAR 
(UNITÀ SPINALE E SERVIZIO DI RIABILITAZIONE) AI PAZIENTI ESTERNI

È possibile telefonare ai Medici dell’Unità Spinale (Dott.ssa Baiguini o Dott. Menarini) al numero 0456013444 o 0456014647 tutti i 
giorni dalle 12,00 alle 13,00. A seguito della telefonata il Medico valuterà l’urgenza e le modalità della visita. Il chirurgo plastico di 
riferimento rimane il Dott. Forcignanò, ma i contatti con quest’ultimo vengono tenuti sempre dai Medici dell’Unità Spinale. Le visite 
vengono eseguite il mercoledì a partire dalle ore 11,30 presso l’ambulatorio di videourodinamica (al piano terra del “Don Calabria): 
si ricorda che è necessario recarsi dal proprio Medico di base per il rilascio di una impegnativa per visita chirurgia plastica.

PREVENZIONE DELLE LESIONI DA DECUBITO 

Presso lo stesso ambulatorio di Videourodinamica (Piano Terra del “Don Calabria) è ora possibile effettuare la valutazione della po-
stura seduta, della pressione di appoggio del bacino e dell'efficacia del cuscino antidecubito mediante il sistema NOVEL. L’utilizzo 
di tale metodica rappresenta una valida soluzione per la prevenzione e la cura delle ulcere e delle lesioni cutanee da decubito grazie 
alla possibilità di poter far distribuire con estrema precisione il carico in altri punti della base di appoggio e scegliere di conseguenza 
il presidio antidecubito più adeguato. Le valutazioni verranno eseguite il mercoledì mattina, giornata nella quale è presente solita-
mente anche il Chirurgo Plastico. Per la prenotazione telefonare dal lunedì al giovedì - dalle 9,00 alle 11,00 - ai numeri 0456014647 
o 0456013442. Una volta fissato l’appuntamento bisogna recarsi dal proprio Medico di base per il rilascio della prescrizione.

Presso l’Unità Spinale dell’Ospedale “Sacro Cuore - Don Calabria” di Negrar è ora possibile effettuare la valutazione della funzionalità 
intestinale nelle persone con mielolesione, ed in particolare l’addestramento all’uso dell’irrigazione retrograda transanale. Tale at-
tività si svolge presso l'ambulatorio di videourodinamica, collocato al piano terra del “Don Calabria” (dove si trova l’Unità Spinale). 
Per prenotare questa prestazione è possibile telefonare dal lunedì al giovedì - dalle 9,00 alle 11,00 - ai numeri 0456014647 o 
0456013442. Una volta fissato l’appuntamento bisogna recarsi dal proprio Medico di base per il rilascio della richiesta (impegnativa): 
a questo proposito si segnala che è necessaria una impegnativa per visita fisiatrica. Le valutazioni verranno eseguite il martedì po-
meriggio e il mercoledì mattina.

È attivo un servizio, attualmente presso i poliambulatori, il lunedì pomeriggio. Lì si prendono gli appuntamenti (tel. 0456013257) 
precisando che si chiede una visita fisiatrica in ambulatorio traumi-midollari. Le valutazioni per spasticità e trattamento con tossina 
botulinica si fanno abitualmente il mercoledì pomeriggio (tel. 045/6013436/3437). È sempre necessario preventivamente munirsi 
della prescrizione da parte del proprio medico di base per una visita fisiatrica.

AMBULATORIO DI VIDEOURODINAMICA

Il nuovo ambulatorio è ubicato al piano terra del padiglione ove ha sede l’Unità 
Spinale.  Per prenotare un esame videourodinamico o urodinamico è possibile 
telefonare dal lunedì al giovedì - dalle 9,00 alle 11,00 - ai numeri 0456014647 o 
0456013442. Una volta fissato l’appuntamento bisogna recarsi dal proprio Me-
dico di base per il rilascio delle richieste (impegnative): a questo proposito si se-

gnala che per eseguire l’esame videourodinamico sono necessarie due impegnative, una per esame urodinamico invasivo e una 
per cistouretrografia retrograda e minzionale, mentre per effettuare l’esame urodinamico è necessaria una sola impegnativa per 
esame urodinamico invasivo. Gli esami verranno eseguiti il lunedì e il martedì pomeriggio dal Dott. Mauro Menarini. 

Basta poco per rendere felice una vita:  
la risposta è tutto dentro di te,  

nel tuo modo di pensare 
anonimo
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